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Oggetto: affiliazione 2006 AZIENDALE 

 

 Dopo aver partecipato a molte discussione e aver dato innumerevoli chiarimenti a quanti tra 

i Presidenti/Atleti e Responsabili Aziendali riguardo la affiliazione 2006, vorrei con questa mia 

divulgare a tutti gli associati del Settore il mio pensiero, e ulteriori chiarimenti,  quale Consigliere 

Nazionale con  l’incarico di Coordinatore Aziendale Nazionale. 

 

 Come saprete dal prossimo anno, in via sperimentale, la partecipazione all’attività aziendale 

sarà possibile senza dover costituire una A.S. corrispondente. Questo nuovo principio, da me 

proposto al Presidente e al Consiglio,  ha trovato risposta positiva da parte dell’intero Consiglio in 

quanto ciò vuole costituire una facilitazione ad iniziare l’attività “agonistica”  nell’ambito di questo 

Settore per realtà emergenti in molte regioni. La facilitazione scaturisce nel fatto che un numero 

minimo (quattro) di Dipendenti di una Azienda o loro familiari, con la passione del Bowling, 

possano iscriversi in altra A.S. esistente e dichiarare, tramite il modulo previsto, di voler partecipare 

all’attività aziendale.  

L’obbligo per il giocatore è la semplice iscrizione, anche a soli 17 €, presso un A.S..  

Il Gruppo così formato non avrà altri obblighi, neanche quello di contribuire alle spese federali 

versando la affiliazione del Club di € 150, in quanto trattasi di prima iscrizione. 

Questa contribuzione alle spese ha generato incomprensioni nell’interpretazione. Vorrei chiarire che 

la richiesta del contributo di 150 € per quelle A.S. già esistenti che scelgono la possibilità di non 

confermare l’iscrizione dell’A.S. corrispondente, optando per l’iscrizione del “Club Azienda”, viene 

richiesta esclusivamente per equità di trattamento come partecipazione alle spese federali così come 

per le  A.S. iscritte nel modo tradizionale.  

E’evidente che l’equità risponde esclusivamente al fatto che ambedue le tipologie continuano a 

partecipare all’attività agonistica Aziendale in modo identico.  

E’ anche evidente che il messaggio mio personale, del Presidente e dell’intero Consiglio, e in senso 

lato anche del Coni, è quello di voler spingere in ogni caso all’associazionismo tramite l’A.S., in 

quanto l’A.S. è e rimarrà sempre l’entità legittima di qualsiasi struttura federale, con la sua 

rappresentanza in seno alle Assemblee, quindi confermiamo che la possibilità suddetta la vediamo 

solo come forma di sviluppo per nuove realtà a voler intraprendere in futuro un cammino che porti a 

questo tipo di associazionismo.  

L’eventuale scelta di una A.S. affiliata a traformarsi in “Club Azienda non A.S.” causa la perdita 

di anzianità e l’impossibilità a presenziare in Assemblea Nazionale, a meno di richiesta scritta di 

sospensiva per un anno come previsto. 

Vorrei aggiungere che classificare il mio operato di questi anni per il Settore Aziendale e dei 

Consigli che si sono succeduti a un mero lavoro di proposte mirate solo ad un risparmio o meno di 

qualche Euro senza tenere d’occhio il “Progetto” generale e le possibilità concesse a questo Settore 

mi lascia interdetto:  

- semplificazione della registrazione dello Statuto, inviando il semplice Regolamento Sociale con 

allegato lo Statuto del Cral corrispondente. 

- iscrizione a 17 € per l’attività aziendale anche presso altra A.S. 

- aumento ulteriore del contributo per le squadre aziendali che parteciperanno al Campionato 

Europeo BEC. 

- approvato nuovo contributo per i doppi femminili che parteciperanno al BEC. 

- istituzione Coppa delle Regioni Aziendale gratuita per l’iscrizione e la cena. 



- partecipazione degli atleti Aziendali, oltre al prporpio Settore, al circuito Esordienti, ai Campionati 

Juniores/Seniores e dal 2006 ai tornei Low-Cost. 

 

 Viste le recenti dimissioni del Responsabile Aziendale del Piemonte Gianni Montanari, 

viene concessa deroga alla riaffiliazione per le A.S. aziendali Piemontesi e/o “Club Azienda” a tutto 

il 28 dicembre p.v.. Con l’occasione il sottoscritto, il Presidente e tutto il Consiglio ringraziano 

Gianni per la puntuale e fattiva collaborazione dimostrata fino ad ora e auspichiamo che possa in 

futuro tornare a collaborare con la federazione. 

 

 Vorrei, con l’occasione, riepilogare le poche regole per la affiliazione delle aziende che non 

scelgono l’affiliazione come A.S. :  

- verificare che tutti gli atleti siano tesserati per altra AS regolarmente affiliata  

- compilare la "SCHEDA DI COMUNICAZIONE ATTIVITA' AZIENDALE STAGIONE 

AGONISTICA 2006" a voi inviata ma anche presente sul sito (www.fisb.org).  Questa scheda deve 

essere riempita anche dalle aziende affiliate come AS 

- effettuare il bonifico di € 150,00. Ricordo che per chi si iscrive per la prima volta la quota non è 

dovuta.. 

- compilare il modulo "CAUSALE DI VERSAMENTO" ovviamente solo con la quota associativa. 

- compilare dichiarazione con i dati anagrafici della Azienda per essere facilmente rintracciati dalla 

Segreteria e dai Responsabili di Zona. 

- consegnare il tutto in quattro copie al Presidente Regionale. 

 

 Sperando di essere stato esauriente nelle spiegazioni e restando sempre a vostra disposizione 

per qualsiasi ulteriore chiarimento vi invio un caro saluto per un ottima stagione agonistica 2006. 

 

 

       Il Consigliere/Vice Presidente 

        Giuseppe Sciascia 


